
 

 
COMUNE DI ITTIRI 

(Città Metropolitana di Sassari) 
 

 
Verbale di deliberazione della 
GIUNTA COMUNALE 

 

ATTO N° 128 
DEL 

01/07/2026 

OGGETTO: DICHIARAZIONE DELLO STATO DI CALAMITA' NATURALE 
PER VIOLENTE PIOGGE ACCOMPAGNATE DA VENTI DI NOTEVOLE 
INTENSITÀ  NEL TERRITORIO COMUNALE NEL PERIODO 23 GIUGNO – 
24 GIUGNO 2026 CON I CONSEGUENTI DANNI A BENI PUBBLICI E 
PRIVATI. 

 
L’anno duemilaventisei addì uno del mese di Luglio con inizio alle ore 18:00, in Ittiri nella sala delle 

adunanze della casa comunale, si è riunita la Giunta comunale con la presenza dei Signori: 
NOME E COGNOME QUALIFICA PRESENTE ASSENTE 

CUCCU BAINGIO Sindaco X  

MANCA MARIA CATERINA Assessore X  

CARASSINO CRISTIANO Assessore  X 

DETTORI GIUSEPPINA Assessore X  

PISANU ANDREA Assessore X  

BUA GIOVANNA Assessore X  

 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (Art. 97, comma 4, lettera a) 

del D. Lgs. n. 267/2000) Il Segretario Comunale: Dott. Francesco Sanna. 
 
Constatata la legalità della seduta per il numero degli intervenuti, assume la Presidenza il dott. Baingio 

Cuccu, nella sua qualità di Sindaco, che dichiara aperta la riunione ed invita gli intervenuti a deliberare 
sull’oggetto sopraindicato. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 
• Il Dipartimento nazionale della Protezione Civile ha emanato il bollettino nazionale di criticità e allerta 

del 23 giugno 2026 nel cui Avviso prevede dal pomeriggio del 23 giugno, precipitazioni a prevalente 
carattere temporalesco sulle zone interne e sulle aree montuose di Lazio, Campania, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna. I fenomeni saranno accompagnati da rovesci di forte intensità, forti raffiche di vento, 
locali grandinate e frequente attività elettrica. 



• la Direzione Generale della Protezione Civile della Regione Sardegna ha comunicato e diramato 
l'Avviso di criticità per rischio idrogeologico per temporali e il bollettino di criticità regionale 
BCR/174del23.06.2026 - a partire dalle ore 14:00 del 23.06.2026 e sino alle ore 23:59 del 24.06.2026; 

• la Direzione Generale della Protezione Civile della Regione Sardegna ha emesso il Comunicato Stampa 
del  23.06.2026 di avviso di criticità per rischio idrogeologico per temporali - codice GIALLO (criticità 
ORDINARIA) per RISCHIO IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI sulle aree di allerta Campidano, 
Montevecchio Pischinappiu, Flumendosa Flumineddu, Tirso e Logudoro a partire dalle ore 14:00 del 
23.06.2026 e sino alle 20:59 del 24.06.2026; 

• Il Comune di Ittiri nel pomeriggio della giornata del 23 giugno è stato interessato da rovesci e temporali 
improvvisi e intensi accompagnati da venti di notevole intensità, che hanno determinato uno stato di 
calamità naturale, così come definito dall’art. 1 della L.R. 21/11/1985 n. 28, causando danni, nel centro 
urbano nonché nelle campagne circostanti, alle strutture pubbliche e private, 

• La stazione meteorologica di Ittiri dell'ARPAS infatti nella giornata del 23 Giugno ha registrato 
cumulati di pioggia variabili e un picco di precipitazione istantanea intensa associato a grandine, che 
ha causato disagi e allagamenti localizzati. 

 
VISTO dunque che a Ittiri nel pomeriggio del 23 giugno 2026 si è abbattuto un violento nubifragio e 
grandinata che ha causato notevoli disagi, tra i quali l'allagamento in via Funtanedda e strade limitrofe 
nonchè crolli stradali e abbattimenti di alberi come avvenuto in zona Binza Manna e in Via Turati. 

 
DATO ATTO CHE: 
• a seguito degli eventi di carattere straordinario, è stato immediatamente allertato il personale dipendente 

del Comune ed in particolare la Polizia Locale al fine di evitare un aggravio della situazione e prevenire 
potenziali ulteriori danni e tutelare l’incolumità della popolazione; 

• In tali situazioni il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), è sempre in stato di preallarme considerati gli 
avvisi meteo e le allerte di protezione civile di rilevante impatto locale comportanti grave rischio per la 
pubblica incolumità in ragione delle caratteristiche dell’evento stesso, per garantire adeguata sicurezza 
alle persone residenti e/o dimoranti in tutto il territorio comunale, al fine di assicurare nell’ambito del 
territorio Comunale la direzione ed il coordinamento di tutte le attività necessarie a garantire la 
sicurezza e l’incolumità delle persone; 

• il Sindaco nel suo ruolo di Autorità Comunale di Protezione Civile, al verificarsi dall'emergenza, 
assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite e 
provvede agli interventi necessari, svolgendo tali azioni nell’ambito del territorio comunale attraverso 
il personale del Comune e con l’impiego delle risorse umane e strumentali presenti a livello comunale, 
anche utilizzando il potere di ordinanza; 

 
RITENUTO necessario procedere alla dichiarazione dello stato di calamità naturale per gli eventi di cui in 
oggetto e ritenendo opportuno avviare la procedura; 
 
ATTESO che la situazione dei danni cagionati al patrimonio pubblico e privato potrebbe variare in quanto 
sono ancora in corso i controlli necessari a valutare tutte le criticità nell’intero territorio per l’inventario 
degli eventuali danni subiti e delle risorse necessarie per i ripristini; 
 
RITENUTO che la situazione venutasi a creare debba essere qualificata in termini di “calamità naturale” 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della Legge regionale n. 28 del 21 novembre 1985 che, al comma 4 
testualmente recita “(...) s’intende per calamità naturale l’insorgere di situazioni che comportano grave 
danno alla incolumità delle persone e ai beni e che per la loro natura o estensione debbano essere 
fronteggiate con interventi tecnici urgenti e straordinari”; 
 
ACCERTATA pertanto, la necessità di dichiarare lo Stato di Calamità Naturale, ai sensi dell’art. 2 della 
menzionata normativa legislativa regionale; 
 
CONSIDERATO che risulta necessario mettere a disposizione le risorse necessarie per definire, tenendo 
conto delle situazioni più critiche, le priorità di intervento e realizzare le opere urgenti di ripristino, di 



prevenzione e soccorso necessarie, scongiurare ulteriori danni più consistenti ed eliminare le situazioni di 
più immediato pericolo per persone e cose; 
 
RITENUTO, altresì, di dover procedere in attuazione di quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 49/16 del 28.11.2006, avente ad oggetto “Disciplina relativa all’iter procedurale ai fini 
dell’accertamento dei danni da calamità naturali e eventi eccezionali da avverse condizioni atmosferiche” 
nelle quali viene affidata “alle Amministrazioni Comunali la competenza per la segnalazione ai Servizi 
Ripartimentali dell’Agricoltura degli eventi calamitosi avvenuti sui territori di competenza”; 
 
CONSIDERATO che, compatibilmente con le difficoltà e gli impedimenti tecnico/logistici derivanti dagli 
effetti calamitosi, dai primi sopralluoghi effettuati sul territorio e dalle segnalazioni pervenute è stata 
rilevata la presenza di danni al patrimonio pubblico e privato quali allagamenti e sradicamento di piante; 
 
PRESO ATTO altresì che gli eventi calamitosi potrebbero avere innescato ulteriori e potenziali situazioni 
che comportano un grave danno al comparto agricolo che sono ancora in fase di accertamento; 
 
CONSIDERATO che gli effetti dell’evento calamitoso per la loro natura o estensione devono essere 
fronteggiati con interventi tecnici urgenti e straordinari ed aiuti alle imprese e al comparto agricolo; 
 
CONSIDERATO che la Polizia Locale ha eseguito i sopralluoghi nell'immediatezza dei fatti e l’ufficio 
Tecnico Comunale sta eseguendo dei sopralluoghi e sta provvedendo a rilevare la quantità dei danni causati; 
 
RILEVATA pertanto la necessità di dichiarare lo stato di calamità naturale dell'intero territorio comunale, 
in conseguenza di tale avversità climatica; 
 
RITENUTO, peraltro, doveroso promuovere ogni azione opportuna ed imprescindibile per tutelare  li 
interessi e salvaguardare i diritti degli operatori economici e dei cittadini che hanno subito danni a causa 
degli eventi atmosferici sopra richiamati, segnalando l’evento calamitoso che ha colpito il territorio 
comunale agli Assessorati competenti e agli organi preposti, tra cui le Agenzie regionali per il sostegno 
all’agricoltura (ARGEA – LAORE), oltre che la Protezione civile Regionale; 
 
ACCERTATA la competenza di questa Amministrazione ai sensi del disposto di cui all’art.2 della L.R. 
n.28/1985 e ss.mm.ii., in relazione a cui lo stato di calamità naturale deve essere dichiarato dal comune con 
deliberazione adottata dalla Giunta comunale; 
 
VISTI 

• il D.lgs. 18/08/2000 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 
• il Codice della Protezione Civile, introdotto dal Decreto Legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018; 
• la Legge Regionale 21/11/1985 n. 28; 
• la Legge Regionale 9/11/2015, n. 26; 
• la Legge Regionale 8/5/2026, n. 14 - Disciplina del Sistema regionale di protezione civile ; 
• il vigente Statuto Comunale; 

 
DATO ATTO che il presente provvedimento è coerente con il Documento Unico di Programmazione(DUP) 
approvato dal Comune per il triennio 2026-2028 e che, pertanto, non si ravvisano casi di inammissibilità e 
improcedibilità ai sensi dell'art.170, comma 7, del TUEL e dell'art.19 del vigente regolamento di contabilità; 

 
ACQUISITI  i pareri favorevoli previsti dall’art. 49, c.1, del D. Lgs. N° 267/2000 e smi; 

 
CON VOTAZIONE favorevole espressa all’unanimità nei modi e nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 



LA PREMESSA NARRATIVA è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
DI DICHIARARE LO STATO DI CALAMITÀ NATURALE nel territorio del Comune di Ittiri per i 
danni causati dalle avverse condizioni meteorologiche per i rovesci di forte intensità, forti raffiche di vento, 
locali grandinate nel periodo compreso tra le giornate del 23/06/2026 e il 24/06/2026; 

 
DI RICHIEDERE, qualora necessario, alla R.A.S., ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale n. 28 del 21 
novembre 1985, un apposito contributo sulle spese per gli interventi urgenti volti a fronteggiare 
l’emergenza verificatasi a seguito del dichiarato stato di calamità naturale, al fine di intervenire sul territorio 
e ripristinare i beni danneggiati, ad oggi, in corso di accertamento; 

 
DI AUTORIZZARE il Responsabile dell’Area Tecnica a procedere all’eventuale adozione di tutti gli atti 
ed adempimenti connessi e consequenziali al presente deliberato con particolare riguardo alle opere di 
somma urgenza ed indifferibili; 
 
DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione alle competenti autorità Regionali per la 
concessione dei benefici finanziari previsti dalle norme vigenti in materia di calamità naturali; 

 
DI TRASMETTERE la presente deliberazione di dichiarazione dello stato di calamità naturale, per i 
provvedimenti di rispettiva competenza, ai seguenti Enti: 
• Direttore Generale della Protezione Civile – tramite SIPC; 
• Presidenza della Regione Autonoma della Sardegna; 
• Assessorato Regionale Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale – CAGLIARI; 
• Assessorato Regionale per la Difesa dell’Ambiente 
• Agenzie LAORE e ARGEA di Sassari; 
• ANCI Sardegna. 
 
DI DICHIARARE con separata e unanime votazione, stante l'urgenza di trasmettere gli atti alle autorità 
competenti, ai sensi dell'art. 134 comma 4 del T.U.E.L. n° 267 del 2000, la presente immediatamente 
esecutiva. 

 
 
 
 

 
 

 



Letto e approvato il presente verbale di deliberazione: 
- Viene sottoscritto digitalmente come appresso ai sensi del D.Lgs 7 Marzo 2005 n.82 (Codice 

dell’Amministrazione digitale); 
- E’ conforme alla relativa proposta sulla quale sono stati acquisiti i pareri espressi ai sensi dell’art.49, 

1°c. del D.Lgs n°267/2000 e smi come da documenti allegati firmati digitalmente ai sensi del D.Lgs 7 
Marzo 2005 n.82 (Codice dell’Amministrazione digitale); 

- Sarà affisso all’Albo Pretorio on line per n° 15 giorni consecutivi in conformità all’art.124 del D.Lgs 
n.267/2000 ed all’art.37 della LR 4.2.2016 n.2 e contestualmente inviato in elenco ai capogruppo consiliari; 

- Sarà pubblicato sul sito internet del Comune, Sezione “Amministrazione Trasparente” nei casi e secondo 
le modalità stabilite dal D.Lgs 14 Marzo 2013 n.33 e smi; 

- Diventerà eseguibile dopo il decimo giorno dalla pubblicazione ovvero immediatamente nel caso sia 
stato così dichiarato ai sensi dell’art.134, c.4 del D.Lgs n.267/2000 e smi; 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
  dott. Baingio Cuccu   Dott. Francesco Sanna 

(Documento informatico firmato Digitalmente) 
 

(Documento informatico firmato Digitalmente) 
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